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 Gli ambasciatori persiani (Erodoto, VII, 133) 

 

èEv de#  èAqh@nav kai# Spa@rthn ouèk aèpe@pemye Xe@rxhv1  eèpi# gh^v aiòthsin kh@rukav 

tw^nde eiçneka  * pro@teron Darei@ou2 pe@myantov eèp è auèto# tou^to oié me#n auètw^n tou#v 

aiète@ontav eèv to# ba@raqron3, oié d è eèv fre@ar eèmbalo@ntev eèke@leuon gĥn te kai# uçdwr 

eèk tou@twn fe@rein para# basile@a. Tou@twn me#n eiçneka ouèk eòpemye Xe@rxhv tou#v 

aièth@sontav.  çO ti de# toi^si èAqhnai@oisi tau^ta poih@sasi tou#v kh@rukav sunh@neike 

aèneqe@lhton gene@sqai, ouèk eòcw eiùpai, plh#n oçti sfe@wn hé cw@rh kai# hé po@liv 

eèdhiw@qh, aèlla# tou^to ouè dia# tau@thn th#n aièti@hn doke@w gene@sqai.  

  
Ad Atene e Sparta Serse non mandò araldi per la richiesta di terra per le seguenti 
ragioni: quando precedentemente Dario aveva inviato dei messi per questo stesso 
motivo, gli uni gettandoli nel baratro, gli altri in un pozzo, li invitavano a riportare da 
là acqua e terra per il re. Perciò Serse non mandò chi facesse la richiesta. Quello di 
spiacevole che capitò agli Ateniesi, dopo che ebbero fatto questo trattamento agli 
araldi, non sono in grado di dirlo, se non che il loro paese e la loro città furono 
devastati, ma questo non credo sia avvenuto per questa ragione. 
                                                 
1 Nella graphic novel di Miller e nel film di Snyder è il re persiano Serse,  e non Dario, ad inviare a Sparta degli araldi a 
chiedere terra e acqua ed è Leonida a gettarli nel pozzo. 
2 Racconta Erodoto (VI,48):  (Dario) mandava araldi chi qua chi là per la Grecia, ordinando loro di chiedere  per il re 
terra e acqua (come segno di sottomissione). Mandò dunque in Grecia questi araldi, altri invece li inviò nelle città 
della costa a lui tributarie, con l’ordine di allestire navi da guerra e imbarcazioni per il trasporto dei cavalli. 
3 Si tratta del baratro dietro l’Acropoli, in cui gli Ateniesi gettavano i condannati a morte. 
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Così continua il racconto di Erodoto: 

Invece sugli Spartani ricadde l'ira di Taltibio, l'araldo di Agamennone. Infatti a 
Sparta c'è un santuario di Taltibio e ci sono suoi discendenti, che si chiamano 
Taltibiadi, cui tocca il privilegio onorifico di tutte le ambascerie inviate da Sparta. 
Dopo quegli avvenimenti, gli Spartiati, quando sacrificavano, non riuscivano a 
ottenere auspici favorevoli, e il fenomeno si protraeva a lungo. Poiché gli Spartani, 
crucciati e afflitti per questa loro sfortuna, spesso riunivano l'assemblea e 
chiedevano tramite araldo se ci fosse uno Spartano disposto a immolarsi per la 
patria, Spertia figlio di Aneristo e Buli figlio di Nicolao, Spartiati di nobili natali e 
fra i primi per ricchezza, si offrirono spontaneamente di dare a Serse soddisfazione 
per gli araldi di Dario uccisi a Sparta. E così gli Spartani inviarono i due in Persia, 
a trovarvi una morte sicura.  
Degni di ammirazione furono il coraggio di questi eroi e inoltre le parole che ebbero 
a pronunciare. Andando a Susa giunsero presso Idarne; Idarne era persiano di stirpe 
e comandante delle truppe costiere dell'Asia; egli offrì ai due Spartani un banchetto 
ospitale e durante il convito chiese loro: "Spartani, perché vi sottraete alla amicizia 
col re? Se guardate a me e alla mia condizione, potete vedere come il re sappia 
onorare i valorosi. Così sarebbe anche per voi, se fate atto di sottomissione al re (e 
già presso di lui avete fama di essere uomini di valore): ciascuno di voi diventerebbe 
governatore di un pezzo di Grecia, per designazione del re". A tali parole 
replicarono i due: "Idarne, il consiglio che ci dai non è imparziale: tu ci consigli 
avendo esperienza di una cosa e non dell'altra: sai bene che cosa significhi essere 
schiavi, ma la libertà non l'hai mai provata, non sai se è dolce o no. In effetti, se 
l'avessi provata, ci inviteresti a difenderla non solo con le lance, ma persino con le 
scuri".  
Ecco cosa risposero a Idarne! Poi, saliti a Susa e giunti al cospetto di Serse, intanto 
quando i dorifori ordinarono loro, tentando di costringerli, di venerare il re 
prostrandosi davanti a lui, dichiararono che non l'avrebbero mai fatto, neppure se 
gli avessero abbassato la testa con la forza: non era loro costume adorare un essere 
umano e non erano certo venuti per questo. Dopo aver rifiutato tale gesto, rivolsero 
al re parole di questo tenore: "Re dei Medi, gli Spartani ci hanno mandato qui a 
espiare la loro colpa nei confronti degli araldi uccisi a Sparta". Al che Serse, con 
magnanimità, rispose che non avrebbe imitato gli Spartani, che avevano violato le 
leggi del genere umano uccidendo degli araldi: non avrebbe certo fatto ciò di cui li 
rimproverava e non avrebbe liberato gli Spartani dalla loro  colpa ammazzando loro 
due per rappresaglia.  
Per questo atto degli Spartiati, benché Spertie e Buli fossero tornati in patria, l'ira di 
Taltibio momentaneamente si placò.  
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Gorgo, moglie di Leonida (Erodoto, VII, 239) 

     
Dhma@rhtov oé  èAri@stwnov fugw#n eèv Mh@douv, wév me#n eègw# doke#w, kai# to# oièko#v 

eèmoi# summa@cetai, ouèk hùn euònoov Lakedaimoni@oisi, pa@resti de# eièka@zein eiòte euènoi@hj 

tau^ta eèpoi@hse eiòte kai# katacai@rwn.  èEpei@te ga#r Xe@rxhj  eòdoxe strathlat@ein eèpi# 

th#n  éElla@da, eèw#n eèn Sou@soisi oé Dhma@rhtov kai# puqo@menov tau^ta hèqe@lhse 

Lakedaimoni@oisi eèxaggei^lai.   òAllwv me#n dh# ouèk eiùce shmh^nai  * eèpiki@ndunon ga#r 

hùn mh# lamfqei@h * oé de# mhcana^tai toia@de. Delti@on di@ptucon labw#n to#n khro#n 

auètou^ eèxe@knhse kai# eòpeita eèn twj^  xu@lwj tou^ delti@ou eògraye th#n basile@ov gnw@mhn* 

poih@sav de# tau^ta oèpi@sw eèpe@thxe to#n khro#n eèpi# ta# gra@mmata, içna fero@menon 

keino#n to# delti@on  mhde#n prh^gma pare@coi pro#v tw^n oédofula@kwn.  èEpei# de# kai# 

aèpi@keto eèv th#n Lakedai@mona, ouèk eiùcon sumbale@sqai oié Lakedaimo@nioi, pri#n ge 

dh@  sfi, wév eègw# punqa@nomai, Kleome@neov me#n quga@thr Lewni@dew de# gunh# Gorgw4 # 

uépe@qeto, eèpifrasqei^sa auèth@, to#n khro#n eèkkna^n keleu@ousa, kai# euérh@sein sfe@av 

gra@mmata eèn tw^j xu@lwj. Peiqo@menoi de# euùron kai# eèpele@xanto, eòpeita de# toi^si 

aòlloisi  çEllhsi eèpe@steilan. Tau^ta me#n dh# ouòtw le@getai gene@sqai. 
 

 
 
                                                 
4 Cleomene, re di Sparta,  regnò per poco tempo e morì senza figli maschi, lasciando una sola figlia di nome Gorgo. 
(Her. V 48). 
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Demarato, figlio di Aristione, che era fuggito tra i Medi, 
come io credo -e la verosimiglianza sta dalla mia parte-, non era favorevole agli 
Spartani, ma si può cercare di indovinare che abbia agito così o per benevolenza o 
invece godendo  d’una gioia maligna.  
Quando Serse ebbe deciso di muovere contro la Grecia, Demarato che si trovava a 
Susa e ne venne a conoscenza, volle informarne gli Spartani. Ma non aveva altri 
sistemi per avvisarli, giacché correva il rischio di essere scoperto, e quindi escogitò 
questo stratagemma: prese una tavoletta doppia, ne raschiò via la cera e poi incise sul 
legno della tavoletta il piano del re; dopo di ché riversò della cera sullo scritto, 
affinché la tavoletta venendo portata vuota, non procurasse noie a chi la portava da 
parte delle guardie delle strade.  
Ma quando essa giunse a Sparta, gli Spartani non riuscivano a comprendere cosa 
significasse prima che –a quanto mi hanno narrato-  Gorgo5, figlia di Cleomene e 
moglie di Leonida, che ci era arrivata da sola, lo suggerisse loro, invitandoli a 
raschiare via la cera e dicendo che avrebbero trovato il messaggio inciso nel legno. 
Dandole retta, trovarono il messaggio, lo lessero; poi lo divulgarono fra gli altri 
Greci. Così si narra che siano andate queste cose. 

 
 

                                                 
5 Nella storia a fumetti di Frank Miller la figura di Gorgo è appena accennata: la moglie-regina di Leonida compare 
infatti in due sole tavole e dice tre brevi frasi (tra cui quella famosa "Ritorna con il tuo scudo, o sopra di esso"), mentre 
Leonida stesso la nomina una sola volta, in punto di morte. Nel film di Snyder Gorgo ha indubbiamente molto più 
spazio fino a diventare una  Regina tenace e volitiva, la cui figura è tratteggiata secondo stilemi decisamente moderni di 
partner per nulla succube, ma al contrario complice attiva ed essenziale di ogni iniziativa del marito. Per aiutare 
Leonida e far votare l’invio di rinforzi, non esita a convocare il Consiglio e arriva persino ad offrirsi allo spietato 
Theron pur di ottenere il suo scopo e quindi a trafiggerlo con la spada davanti a tutti… 
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Così combatteremo all’ombra (Erodoto, VII, 226) 
 
 

 
  

 
Le@getai aènh#r aòristov gene@sqai Spartih@thv Dihne@khv * to#n to@de  fasi# eièpei^n to# 
eòpov pri#n hà summei^xai@ sfeav toi^si Mh@doisi, puqo@menon pro@v teo tw^n Trhcini@wn 
wév eèpea#n oié ba@rbaroi aèpi@wsi ta# toxeu@mata, to#n hçlion uépo# tou^ plh@qeov tw^n 
oèistw^n aèpokru@ptousi * tosou^to to# plh^qov auètw^n eiùnai * to#n de# ouèk eèkplage@nta 
tou@toisi eièpei^n, eèn aèlogi@hj poieu@menon to# tw^n Mh@dwn plh^qov, wév pa@nta sfi 
aègaqa# oé Trhci@niov xei^nov aègge@lloi, eiè aèpokrupto@ntwn tw^n Mh@dwn to#n hçlion 
uépo# skiĥj eòsoito pro#v auètou#v hé ma@ch kai# ouèk eèn héli@wj. Taut̂a me#n kai# aòlla 
toiouto@tropa eòpea@ fasi Dihne@kea to#n Lakedaimo@nion lipe@sqai mnhmo@suna. 
 
Si dice che l’uomo più coraggioso sia stato lo Spartiate Dienece, colui che raccontano 
abbia pronunciato questa frase prima di venire alle mani con i Medi, avendo sentito 
dire da uno dei Trachini che, quando i barbari avessero lanciato i loro dardi, con la 
moltitudine delle frecce avrebbero nascosto il sole, tanto grande era il loro numero; 
egli allora, per nulla spaventato, avrebbe risposto a queste parole, senza tener in alcun 
conto il numero dei Medi, che l’ospite Trachinio dava loro buone notizie se, 
oscurando i Medi il sole, la battaglia si sarebbe svolta per loro all’ombra e non al 
sole. Questi e altri motti dello stesso tenore si dice che abbia lasciato come ricordo lo 
spartano Dienece. 
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Leonida alle Termopili. 1  (Lisia, II, 9, 30-31) 

èAqhnai^oi d è ouçtw diakeime@nhv th^v  éElla@dov auètoi# me#n eièv ta#v nau^v eèmba@ntev eèp è 

èArtemi@sion eèboh@qhsan, Lakedaimo@nioi de# kai# tw^n summa@cwn eònioi eièv 

Qermopu@lav aèph@nthsan, hègou@menoi dia# th#n sthno@thta tw^n cwri@wn  th#n pa@rodon 

oi§oi@ t è eòsesqai diafula@xai. Genome@nou de# tou^ kindu@nou kata# to#n auèto#n cro@non  

èAqhnai^oi me#n eèni@kwn thj^ naumaci@aj, Lakedaimo@nioi de#, ouè tai^v yucai^v eèndeeiv̂ 

geno@menoi, aèlla# tou^ plh@qouv yeusqe@ntev kai# ouçv fula@xein wjòonto kai# pro#v ouçv 

kinduneu@sein eòmellon, diefqa@rhsan ouèc hétthqe@ntev tw^n eènanti@wn, aèll è 

aèpoqano@ntev ou§per eèta@cqhsan mace@sqai. 

 
Gli Ateniesi, essendo la Grecia in questa condizione, imbarcatisi sulle navi accorsero 
in aiuto all’Artemisio, gli Spartani invece e alcuni degli alleati fronteggiarono il 
nemico alle Termopili, credendo di essere in grado di difendere il passo grazie 
all’angustia dei luoghi. Quando avvenne lo scontro, nello steso momento gli Ateniesi 
vincevano nella battaglia navale, mentre gli Spartani, non perché fossero privi di 
coraggio, ma poiché si erano ingannati sul numero sia di coloro che pensavano 
avrebbero combattuto con loro sia dei nemici che avrebbero dovuto affrontare, 
perirono non sconfitti dagli avversari, ma morendo là dove erano stati schierati a 
combattere. 



I!      da Erodoto a … 
 

…Frank Miller e Zack Snyder!

 7

 

Leonida alle Termopili.2  (Diodoro Siculo, 11, 9, 1-2) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

∆Akouvsante" d∆ oiJ ”Ellhne" sunhvdreusan peri; mevsa" nuvkta" kai; 

ejbouleuvonto peri; tw'n ejpiferomevnwn kinduvnwn. “Enioi me;n ou\n e[fasan dei'n 

paracrh'ma katalipovnta" ta;" parovdou" diaswvzesqai pro;" tou;" summavcou": 

ajduvnaton ga;r ei\nai toi'" meivnasi tucei'n swthriva": Lewnivdh" de; oJ 

basileu;" tw'n Lakedaimonivwn filotimouvmeno" auJtw'/ te dovxan periqei'nai 

megavlhn kai; toi'" Spartiavtai", prosevtaxe tou;" me;n a[llou" ”Ellhna" 

a{panta" ajpievnai kai; swvzein eJautouv", i{na kata; ta;" a[lla" mavca" 

sunagwnivzwntai toi'" ”Ellhsin, aujtou;" de; tou;" Lakedaimonivou" e[fhse dei'n 

mevnein kai; th;n fulakh;n tw'n parovdwn mh; lipei'n: prevpein ga;r tou;" 

hJgoumevnou" th'" ÔEllavdo" uJpe;r tw'n prwteivwn ajgwnizomevnou" ajpoqnhvskein 

eJtoivmw". Eujqu;" ou\n oiJ me;n a[lloi pavnte" ajphllavghsan, oJ de; Lewnivdh" 

meta; tw'n politw'n hJrwika;" pravxei" kai; paradovxou" ejpetelevsato. 

 
Informati di ciò i Greci si riunirono a consiglio nel bel mezzo della notte e 
deliberavano sui pericoli incombenti. Alcuni dunque proposero che, abbandonato 
subito il passo, si dovesse trovare salvezza presso gli alleati; infatti era impossibile 
per coloro che fossero rimasti ottenere salvezza; ma il Re degli Spartani Leonida 
aspirando ad assicurare grande gloria a sé e agli Spartiati, ordinò che gli altri Greci se 
ne andassero tutti e si salvassero, per combattere a fianco dei Greci nelle altre 
battaglie, invece disse che gli Spartani dovevano rimanere e non lasciare la difesa del 
passo: infatti conveniva che chi guidava la Grecia fossero pronti a morire 
combattendo per la supremazia. Subito dunque tutti gli altri partirono, mentre 
Leonida con i suoi concittadini compì azioni eroiche e straordinarie. 
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L’epitafio dei 300  (Licurgo, Contro Leocrate, 108) 
 

 
 

Oié me#n ga#r pro@gonoi tou#v barba@rouv eèni@khsan, oi° prw^toi th^v  èAttikh^v 
eèpe@bhsan, kai# katafanh^ eèpoi@hsan th#n andrei@an tou^ plou@tou kai# th#n aèreth#n tou^ 
plh@qouv perigignome@nhn * Lakedaimo@nioi d è eèn Qermopu@laiv parataxa@menoi tai^v 
me#n tu@caiv ouèc oémoi@aiv eècrh@santo, thj^ d è andrei@aj polu# pa@ntwn dih@negkan. 
Toigarou^n eèpi# toi^v hèri@oiv martu@ria eòstin ièdei^n th^v aèreth^v auètw^n aènagegramme@na 
aèlhqh^ pro#v açpantav tou#v  çEllhnav  * 

§W xei^n è, aòggeilon Lakedaimoni@oiv oçti thj^de 
kei@meqa toi^v kei@nwn peiqo@menoi nomi@moiv. 

Tau^ta, w§  èAqhnai^oi, kai# mnhmoneu@esqai kala# kai# toi^v pra@xasin eòpainov kai# thj^ 
po@lei do@xa aèei@mnhstov.   
I nostri antenati vinsero i barbari, che per primi assalirono l’Attica e dimostrarono 
apertamente che il coraggio è superiore alla ricchezza e il valore al numero; gli 
Spartani schierati alle Termopili non ebbero uguali le sorti, ma superarono di gran 
lunga tutti per coraggio. Perciò sui loro sepolcri è possibile veder scritte 
testimonianze del loro valore veraci per tutti i Greci: “O straniero, annuncia agli 
Spartani che qui / noi giacciamo obbedendo alle loro leggi”. È bello ricordare queste 
azioni ed è un elogio per le imprese e per la città una gloria da ricordare per sempre. 
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Il discorso di Delio nel film 
 
"Ricorda chi eravamo. L`ordine più semplice che un re possa dare. Ricorda perchè 
siamo morti. Lui non desiderava tributi o canzoni, o monumenti, o poemi di guerra e 
coraggio. Il suo desiderio era semplice: ricorda chi eravamo, così mi ha detto. Era la 
sua speranza, se un`anima libera dovesse arrivare in questo luogo, negli 
innumerevoli secoli di là a venire, possano tutte le nostre voci sussurrarti dalle pietre 
senza età, va a dire agli spartani, viandante, che qui, secondo la legge di Sparta noi 
giacciamo. E così il mio re è morto, e i miei fratelli sono morti, appena un anno fa. A 
lungo ho pensato alle parole del mio re, criptiche parole di vittoria, il tempo gli ha 
dato ragione, perchè da greco libero a greco libero si è tramandata la notizia sì che 
il prode Leonida e i suoi 300 soldati, così lontani da casa, hanno dato la vita, non 
solo per Sparta, ma per tutta la Grecia e per la speranza difesa da questa nazione . 
Ora, qui su questo aspro frammento di terra chiamato Platea, le orde di Serse 
affrontano la loro disfatta! Lì davanti i barbari si raccolgono, è nero il terrore 
che afferra saldo i loro cuori con dita di ghiaccio, conoscono molto bene gli 
impietosi orrori che hanno sofferto per le lance e le spade dei 300 spartani. E ora 
fissano lo sguardo su questa pianura dove ci sono 10.000 Spartani alla testa di 
30.000 liberi Greci!!! oh!!! Le forze del nemico ci superano di solo 3 volte!!! Buon 
segno per tutti i Greci. Quest`oggi noi riscattiamo il mondo dal misticismo e dalla 
tirannia e lo accompagniamo in un futuro più radioso di quanto si possa 
immaginare. Dite grazie soldati, al Re Leonida e ai prodi 300! Alla vittoria!" 
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Leonida secondo Jacques-Louis David 
 

 
Leonida alle Termopili, 1814 
 
Tra le “fonti” che ispirarono la graphic novel di Miller, e dunque anche il colossal di 
Snyder, va annoverato senz’altro anche il grande quadro Leonida alle Termopili del 
pittore ottocentesco Jacques-Louis David, che pur nell’artificiosità tipica delle 
composizioni davidiane, tratta un soggetto che per il messaggio che reca con sé è 
sicuramente eroico.  
Questo tripudio di figure nude, più vicine alla grazia greca che alla statuaria romana, 
contiene una sorta di autocitazionismo: infatti i tre soldati alla destra dl Leonida sono 
un lampante omaggio ai tre Orazi che giurano di sacrificare la propria vita per la 
patria, ma il gesto qui appare privo di qualsiasi valore. Le loro braccia non sono più 
protese verso le spade con le quali dovranno combattere, anzi, con in mano tre corone 
di alloro (simbolo di vittoria e gloria), i tre soldati indicano una sorta di lastra 
celebrativa: il messaggio che traspare da questo gesto non è più quindi nobilitante, 
non è più neoclassico in senso stretto, e sottolinea quasi come sia più importante il 
combattere non per la patria ma per la gloria personale.   
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